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ALLEGATO 1 -  CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 

 
La Commissione giudicatrice stabilisce di operare una valutazione preliminare dei candidati con 
motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la 
tesi di dottorato, secondo i criteri definiti dal D.M. 243/2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
21/09/2011. In particolare saranno oggetto di valutazione:  
 
• il dottorato di ricerca o titoli equipollenti, [ovvero, per i settori interessati, il diploma di 
specializzazione medica o equivalente, conseguito in Italia o all'estero];  
 
• l’eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero;  
 
• la documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri;  
 
• l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o 
partecipazione agli stessi;  
 
• l’attività di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali;  
 
• i premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca;  
 
La Commissione giudicatrice, inoltre, nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa dei 
candidati, prende in considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la 
pubblicazione alla data del bando, nella forma di volumi, di saggi inseriti in opere collettanee e di 
articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti 
dipartimentali. La tesi di dottorato o di titolo equipollente è presa in considerazione anche in 
assenza delle condizioni di cui al presente comma. La valutazione comparativa delle pubblicazioni 
deve essere effettuata sulla base dei seguenti criteri: 
 
• originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza; 
• congruenza con il Settore concorsuale per il quale è bandita la procedura e con l'eventuale 
profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più Settori scientifico-disciplinari, 
ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi correlate; 
• rilevanza scientifica della collocazione editoriale e diffusione all'interno della comunità scientifica; 
• determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 
La Commissione giudicatrice dovrà altresì: 
• valutare la consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l’intensità e la 
continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 
allontanamento non volontario dall’attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 
genitoriali. 
Sulla base della valutazione dei titoli e delle pubblicazioni ed in particolare sulla base della 
valutazione della produzione scientifica, la Commissione effettua una selezione dei candidati, 
approvando una “lista breve”, che include non meno del 10% e non più del 20% dei concorrenti e 
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comunque non meno di 6 concorrenti.  
La Commissione redigerà, quindi, una relazione contenente il profilo curriculare di ciascun 
candidato secondo le modalità prescritte nell’art. 7 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento 
di ricercatori con contratto a tempo determinato di tipologia A.  
I candidati che abbiano superato la fase di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni saranno 
invitati a sostenere un colloquio pubblico, in forma seminariale, avente ad oggetto l’attività di 
ricerca svolta da ciascuno di essi. 
 


